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OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L’ACQUISTO SUL MERCATO 

ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE DI LAMPADE 
LED PER L’ILLUMINAZIONE DELLA SEZIONE ‘800-‘900 DEL MUSEO 
CIVICO 

 
 

 
IL   D I R I G E N T E 

Visti i seguenti articoli del D. Lgs 42/04,  codice dei beni culturali: 

• 1 comma 3 che prevede: “ Lo stato, le regioni le città metropolitane, le province ed 

i comuni assicurano e sostengono la conservazione del patrimonio culturale e ne 

favoriscono la pubblica fruizione e valorizzazione”; 

• 101 comma 2, let b che definisce museo una struttura permanente che acquisisce 

cataloga, conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione e di 

studio; territoriali assicurano la valorizzazione dei beni presenti negli istituti  

culturali”;  

• 102 comma 1, “Lo Stato, le regioni, gli altri enti pubblici territoriali ed ogni altro 

ente ed istituto pubblico, assicurano la fruizione dei beni presenti negli istituti e 

nei luoghi indicati all'articolo 101, nel rispetto dei principi fondamentali fissati dal 

presente codice”; 

 

Considerata la fondamentale importanza rappresentata dall’illuminazione delle opere d’arte sia 

per permettere ai visitatori la loro migliore osservazione sia per gli aspetti d’integrità e 

conservazione del patrimonio artistico stesso; 

 

Preso atto della ricorrente necessità in presenza di mostre temporanee allestite presso le sale 

espositive della galleria del museo civico di utilizzare i fari della sezione ‘800-‘900 per 

completare adeguatamente l’illuminazione delle mostre temporanee a scapito dell’illuminazione 

della citata  sezione museale che quindi periodicamente deve essere chiusa al pubblico perché le 

opere non sono fruibili; 

 

Considerato doveroso ai fini di garantire la continuità di fruizione delle opere presenti nella 

sezione di  provvedere all’implementazione dei fari; 

 

Considerato che la tecnologia basata sul LED è diventata ormai lo standard più adottato per 

illuminare artificialmente anche considerati i vantaggi oggettivi che i LED offrono in termini di 

consumi, manutenzione, sicurezza, comfort visivo e design;   

 

 



Considerato inoltre che la tecnologia Led permette di scegliere la tonalità della luce garantendo 

una migliore resa cromatica dei colori e quindi una migliore visione dei dipinti e una bassissima 

propagazione del calore senza rischi per la sicurezza e l’integrità dei materiali stessi;   

 

Dato atto che a garanzia della qualità del prodotto è bene scegliere prodotti LED con un alto 

indice di resa cromatica (CRI Color Rendering Index) infatti quanto più questo valore si avvicina 

a 100 tanto maggiore è la qualità della luce, il rispetto dei colori e la naturalezza 

dell’illuminazione;  

 

Evidenziato quindi come nel campo dell’arte riveste un’importanza fondamentale ottenere una 

illuminazione quanto più perfetta, con valori della sorgente luminosa elevati, ossia con indici di 

misura (CRI) che dicano quanto “naturali” appaiono i colori degli oggetti illuminati da una 

determinata fonte luminosa; 

 

Preso atto quindi di considerare quale fondamentale criterio per la scelta della migliore 

illuminazione museale scegliere una fonte luminosa con caratteristiche di alto indice di resa 

cromatica;   

  

Effettuato nelle sale in oggetto uno studio al fine di determinare il numero dei corpi illuminanti 

necessari ed individuati in 60 il numero dei corpi illuminanti adatto ad ottenere una uniforme 

illuminazione delle opere allestite in tali ambienti;    

 

Effettuata una ricerca sul web e sul mercato elettronico della pubblica amministrazione al fine di 

individuare prodotti con elevate caratteristiche qualitative adatte a soddisfare le esigenze di 

illuminazione museale, vedasi pagine mepa allegate; 

 

Preso atto che da verifiche comparative effettuate sul MEPA esiste un prodotto, nel bando 

beni/arredi – complementi di arredo, metaprodotto lampade, della ditta CLM s.r.l. di Molvena 

(VI), che presenta delle ottime caratteristiche tecnico qualitative ritenute adatte alle esigenze 

museali, prima tra tutte un valore di CRI (indice di resa cromatica) pari a 95;      

 

Effettuato un raffronto sul catalogo MEPA con altri prodotti  in grado di soddisfare le esigenze 

tecnico-qualitative ricercate, ed in particolare raffrontato il prodotto denominato “Angular1” della 

ditta CLM srl con il prodotto “Pollux” della ditta Erco, nonché con il prodotto offerto dalla ditta  

Italiana Handmade, protocollo 305/2018; 

 

Preso atto che il prodotto della ditta CLM srl risulta essere il più vantaggioso sia dal punto di 

vista qualitativo che dal punto di vista economico; 

  

evidenziato che ai fini dell’osservanza del principio di rotazione degli affidamenti, tale ditta non 

risulta appaltatrice di altri contratti con area 3 negli ultimi 10 anni; 

 

 

 Dato atto inoltre del parere museotecnico positivo sulla tipologia di articolo espresso dalla 

direttrice del Museo Casarin, e allegato alla presente; 

   



Considerato quindi di procedere, ai sensi dell’articolo 36 comma 2 del D. Lgs 50/2016, 

all’affidamento dell’ordine diretto alla ditta CLM di Molvena (VI) per la fornitura di n.60 proiettori 

spotlight 35W 30° 3000K CRI95 ad € 144,60 cadauno (iva esclusa) pari a € 10.584,72 (iva comp.) 

prezzo ritenuto congruo anche viste altre offerte prot. 305/2018 della ditta Italiana Handmade  (€ 

166,67 (i.e.), e prezzi a catalogo MEPA per un prodotto con caratteristiche simili ( V . allegato 

prodotto ERCO € 267,81 i.e.); 

 

Dato atto che ai sensi del d. lgs 81/08, art 26 comma 3 bis, per la tipologia di acquisizioni in appalto, 

che si limitano alla mera fornitura e non implicano la posa in opera, non risultano sussistere rischi 

interferenziali e pertanto non è necessaria la redazione del DUVRI; 

 

verificato con esito positivo la posizione contributiva della Ditta (DURC acquisito in data 8.02.2017) 

 

 

Ritenuto inoltre di accertare al bilancio 2018 il contributo di € 5000,00 assegnatoci dalla 

Fondazione Banca Popolare di Marostica (protocollo 375 del 3.1.2018) per l’acquisizione in 

argomento, contributo che sarà esigibile nella corrente annualità previa rendicontazione della 

spesa; 

 

 
Visti:  

- Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 101 del 21 dicembre 2017 con la quale è 
stato approvato il bilancio pluriennale per gli esercizi 2018-2019-2020;  

- Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 28 marzo 2017 con la quale è stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione per gli esercizi 2017-2019;  

- Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 158 del 13 giugno 2017 con la quale è stata 
approvata la variazione al Piano Esecutivo di Gestione in conseguenza della deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 32 dell’8 giugno 2017; 

- il Regolamento per le funzioni dirigenziali e disciplina del collegio dei dirigenti, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale  n.135 del 18 ottobre 1995 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
- il vigente Regolamento di contabilità; 
- il Decreto Legislativo 91 del 31 maggio 2011; 
- il Decreto Legislativo 118 del 23 giugno 2011; 
- il DPCM 28 dicembre 2011; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

1) di ritenere la premessa narrativa parte integrante del presente provvedimento; 

 

2) di affidare, tramite affidamento diretto ex art 36 comma 2 let. a del d.lgs 50/2016 

ricorrendo al sistema di e procurement MEPA, alla ditta CLM s.r.l. di Molvena (VI), la 

fornitura di n.60 fari a led spotlight 35W 30° 3000K CRI95, a fronte di una spesa di € 

10.584,72 (iva comp.); 

 

3) di impegnare a favore della ditta CLM s.r.l. di Molvena (VI) la somma di € 10.584,72  

(iva inclusa) imputandola al capitolo  300 222– bilancio 2018 (coordinate 1.05.1.03);  

 

4) di perfezionare tale affidamento mediante procedura telematica sul modello predisposto 



dal sistema di e-procurement firmato digitalmente dal Punto Ordinante dott.ssa Laura 

Campesato, dando atto che la relativa obbligazione diventerà esigibile nel 2018; 

 

5) di autorizzare il Punto Ordinante dott.ssa Laura Campesato alla conclusione del relativo 

contratto; 

 

6) di indicare, per la conclusione del contratto, ai sensi ai sensi di quanto previsto dall’art 32 

del d. lgs 50/2016, i seguenti elementi: 

 

CIG 
Z4722301FF 

Finalità da perseguire 

Fornire adeguata illuminazione alla sezione ‘800-‘900 del museo 

civico di Bassano del Grappa   al fine di garantirne la continuità di 

fruizione  

Oggetto del contratto Fornitura di n. 60 fari a led spotlight 35W 30° 3000K CRI95; 

Modalità di 

affidamento 

 

Acquisizione in oggetto sul mercato elettronico tramite ordine diretto 

di acquisto 

Forma del contratto Telematico sul modello predisposto dal sistema di e-procurement; 

 

7) di procedere al pagamento della relativa spesa in presenza di regolare fattura entro il 

limite massimo del presente impegno, liquidata dal Dirigente di Area, previa verifica ed 

attestazione da parte del direttore del museo  della regolarità qualitativa e quantitativa 

della fornitura affidata, senza l’espletamento di ulteriori formalità. 

8) Di accertare, sulla base della nota  protocollo 375 del 3.1.2018 da parte della  Fondazione 

Banca Popolare di Marostica, l’importo di € 5000 quale erogazione liberale proveniente 

dalla medesima fondazione imputandolo al bilancio 2018,  al capitolo  804 (coordinate 

3,5). 

 

 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
 

• Visti gli artt. 151 e 153 del D.Lgs 267/2000; 

• Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
Si appone il visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria come da allegata 
registrazione dei seguenti impegni/accertamenti/prenotazioni 
Osservazioni al parere di regolarità contabile:    
 

E/U IMPEGNO/ACCERTAMENTO 
U 907_2018 

 
  
 
. 
 
. 



 


